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1.
Descrizione del contesto generale 
1.1
Breve descrizione del contesto

L’IIS “Pier Luigi Nervi - Alaimo” opera in un ampio bacino d’utenza che dal centro urbano di Lentini si estende verso Sortino, Augusta, Melilli, Pedagaggi, Villasmundo, Carlentini, Francofonte, sconfinando nella provincia di Catania (Vizzini e Scordia).

L’Istituto ha rappresentato un notevole punto di riferimento sia per la società di Lentini sia per la società del territorio circostante, sin dalla fondazione risalente al 1962. Qualitativamente rilevante è la collocazione strategica nella zona nord della provincia di Siracusa e per gli studenti che vi abitano, la presenza di una così ampia offerta formativa nel territorio, è condizione importante per poter frequentare agevolmente la Scuola Secondaria Superiore. Le attività curriculari sono caratterizzate da una valorizzazione dei saperi improntati alla cultura artistica, umanistica, scientifica e tecnologica, mantenendo come elemento trasversale la conoscenza delle lingue straniere e delle scienze naturali. 
La realtà locale si caratterizza per una vocazione agricola - industriale. La popolazione del bacino di utenza e' composta da una classe operaia e da un ceto medio borghese; si assiste ad una progressiva attenuazione delle attività tradizionali legate all'agricoltura con un incremento del commercio e della piccola e media impresa. In questo contesto socio- economico molto eterogeneo gli alunni della scuola presentano situazioni familiari e bisogni socio-culturali molto diversificati. 
1.2
Presentazione Istituto

L’Istituto di Istruzione Superiore “P.L. Nervi - Alaimo” comprende al suo interno diversi corsi di studio:
	IIS “P.L. NERVI - ALAIMO”

	
	
	
	
	

	Sede di Lentini
	
	Sede di Carlentini
	
	Sede di Francofonte

	
	
	
	
	
	

	Liceo Artistico 
Indirizzi:

Arti Figurative 
Grafica
Audiovisivo e Multimediale
	Istituto Tecnico Tecnologico
Indirizzo C.A.T. Costruzioni, Ambiente e Territorio
Istituto Tecnico Economico 
(Diurno e Serale )
Indirizzi:
A.F.M.
Turismo 
S.I.A.
	
	Istituto Tecnico Tecnologico 
Indirizzi:
Meccanica, Meccatronica ed Energia (Quadriennale)
Meccanica, Meccatronica ed Energia 
(Diurno e Serale)
Informatico e telecomunicazioni
	
	Istituto Tecnico Economico 
(Diurno)
Indirizzi:
A.F.M.
Turismo 
S.I.A.
(Serale)

Istituto Professionale –Agraria, Agroalimentare e Agroindustria





"La ragione d'essere" della nostra scuola è ridurre l'abbandono scolastico, nonché preparare i giovani alle nuove sfide di un mondo in continua evoluzione. I giovani devono ricevere una preparazione non settoriale ma flessibile, sapersi adattare così alle mutevoli richieste del mercato del lavoro. 
L’esigenza primaria di garantire il diritto ad un percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto, porta la scuola a costruire per l’alunno, un curricolo verticale per competenze trasversali che definisca i saperi essenziali adeguati cognitivamente agli studenti delle varie età, mettendo al centro l’alunno e il suo apprendimento, valorizzando le discipline come strumenti di conoscenza e progettando un percorso rispondente alle diverse esigenze per garantire la parità e l’accesso anche a coloro che, a causa di svantaggi educativi determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità educative. Nelle scelte strategiche del nuovo PTOF si afferma il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza. 
2.
Informazioni Sul Curricolo
2.1
Profilo in uscita dell’Istituto Tecnico Settore Tecnologico 

Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 
(estratto dal D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 in coerenza con quanto previsto nell’Offerta Formativa del PTOF) 

“L'identità degli Istituti Tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione Europea, costruita attraverso lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed è espressa da un limitato numero di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese, con l'obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione all'esercizio di professioni tecniche, saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l'accesso all'università e all'istruzione e formazione tecnica superiore”. 

L’indirizzo “Costruzioni, ambiente e territorio” integra competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso degli strumenti informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali. Approfondisce competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico. 
2.2
Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) 
(estratto dal D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 in coerenza con quanto previsto nell’Offerta Formativa del PTOF) 
Il diplomato in COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO è in grado di: 
· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 
· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 
· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente 
· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 
· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 
· Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 
· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
2.3
Competenze specifiche di indirizzo
· Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione
· Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti 
· Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia. 
· Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 
· Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente. 
· Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio. 
· Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 
· Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
2.4
Quadro orario settimanale del secondo biennio e quinta classe
	Discipline
	ORE DI LEZIONE ANNUALI

	
	Secondo biennio
	Quinta classe

	
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Lingua e cultura italiana
	132
	132
	132

	Storia
	66
	66
	66

	Lingua e cultura straniera Inglese
	99
	99
	99

	Matematica 
	99
	99
	99

	Complementi di Matematica 
	33
	33
	——

	Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro
	66
	66
	66

	Progettazione, Costruzione e Impianti 
	231
	198
	231

	Geopedologia, Economia ed Estimo
	99
	132
	132

	Topografia e laboratorio 
	132
	132
	132

	Scienze Motorie e sportive
	66
	66
	66

	Religione Cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33

	Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo
	561
	561
	561

	di cui in compresenza
	561*
	330*

	Totale complessivo ore
	1056
(32 ore settimanali)
	1056
(32 ore settimanali)
	1056
(32 ore settimanali)


*
L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico - pratici. 
3.
Descrizione Situazione Classe
3.1
Composizione del Consiglio di Classe 
	Disciplina 
	Docente
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il Coordinatore di classe
Il Dirigente Scolastico
      Prof.  …………………
Prof.ssa Giuseppina Sanzaro
------------------------------------------
----------------------------------------
3.2
Continuità didattica dei docenti della classe
	Disciplina 
	Docente
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


3.3
Composizione commissione Esame di Stato:
	
	Commissario 
	Disciplina 

	(Esterno)
	
	

	(Esterno)
	
	

	(Esterno)
	
	

	(Interno)      
	
	

	(Interno)      
	
	

	(Interno)      
	
	


3.4
Composizione e storia della classe
La classe è composta da XX alunni. ….(Inserire la descrizione della classe. Nel documento, non devono figurare né i nomi degli alunni, né altri dati personali riferiti agli studenti, che sono irrilevanti ai fini della descrizione della classe nel suo complesso.)
…. 
4.
Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione
(in coerenza con quanto previsto nel PTOF- Offerta Formativa - Azioni della Scuola per l’inclusione scolastica)
La scuola offre un'ampia proposta di attività rivolte agli studenti che necessitano di inclusione. Sono attivi, per l’intercultura, una commissione e una funzione strumentale e per i BES e DSA, il GLO, il GLI e una funzione strumentale. 
La gestione degli studenti stranieri è un punto di forza della scuola, dove la presenza di stranieri è circa il 4%. Le attività di inclusione consistono in corsi di alfabetizzazione e progetti specifici. L’utilizzo di materiali didattici, multimediali e modulistica multilingue, di uno “Scaffale multiculturale” con un'ampia varietà di supporti per le attività interculturali realizzati nell'ambito della rete. La scuola organizza incontri informativi e formativi per i genitori di alunni stranieri e attua uno strutturato percorso di inclusione, secondo un protocollo condiviso di accoglienza, che prevede la compilazione di un “Foglio Notizie” e di un Progetto Didattico Personalizzato inseriti nel P.I. d'Istituto. 
Anche per i BES la scuola ha sviluppato un protocollo e apposita modulistica secondo la normativa che prevede la compilazione di un Piano Educativo Individualizzato (PEI) per l'inclusione degli studenti con disabilità e un PDP per gli alunni con DSA e in situazione di svantaggio socio e culturale. 
5.
Indicazioni Generali Sull’attività Didattica
5.1
Metodologie e strategie didattiche
L’attività didattica del Consiglio di Classe è stata realizzata con costante riferimento alle indicazioni fornite dai Dipartimenti e dal Collegio dei Docenti. Cercando di tenere in debita considerazione il livello della classe e le caratteristiche dei suoi componenti, ha fatto ricorso a tipologie di lezione, strategie e metodi diversificati. Sono state utilizzate:
· Lezioni partecipate
· Lezioni guidate
· Attività di progettazione (anche con soggetti esterni)
· Attività di Laboratorio
· Lezione interattiva/Ricerca
· Esercitazioni Individuali e di gruppo
· Dimostrazioni pratiche
· Presentazioni multimediali
· Approfondimenti su documenti e testi non scolastici
· Correzione degli esercizi assegnati per compito
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)
· Didattica Digitale Integrata
· Metodologie attive
· Altro: …
Si è cercato di stimolare la realizzazione di lavori di ricerca individuali e di gruppo, anche attraverso la partecipazione a concorsi, la realizzazione di una UDA trasversale.
Sono state effettuate periodiche verifiche sia scritte che orali delle diverse parti del programma di ciascuna disciplina.
5.2
CLIL: attività e modalità di insegnamento (Vedi allegato)
(O.M. n. 55 del 22/03/2024 art. 10 comma 1)
In ottemperanza alla normativa vigente relativa agli apprendimenti del quinto anno, è stato individuato dal Consiglio di Classe il Percorso CLIL dal titolo “……..” 
(scegliere la modalità) 
· con un progetto interdisciplinare 
· all’interno della Disciplina Non Linguistica (DNL) …………….. con il docente in possesso della abilitazione richiesta.
5.3
PCTO: percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
Descrizione del percorso di PCTO (Vedi Curriculum dello studente in allegato).
Nell’arco del triennio gli alunni hanno preso parte ad attività diverse svolte a scuola o presso terzi, acquisendo competenze nel campo della sicurezza, della comunicazione e dell’area professionale.
Sono state proposte attività di orientamento in uscita programmate dalla scuola e coordinate dalle funzioni strumentali per l’orientamento.
Si tiene conto dell’Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024 e della Legge, “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024”, Art 10 (Documento del consiglio di classe) comma 2, secondo la quale, rispettando le indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719, verranno allegati al Documento, atti e certificazioni relativi alle iniziative realizzate, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati.
Si prende atto della legge del 23/02/2024 n. 18 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi (cd. Decreto Milleproroghe) con la quale si dispone che, anche per l’a.s. 2023/2024, ai fini dell’ammissione agli Esami di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione: si prescinde dal requisito per gli studenti interni della frequenza dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) e per i candidati esterni dalle attività assimilabili all’alternanza scuola-lavoro. 

Le esperienze maturate nei PCTO possono costituire comunque parte del colloquio, nel corso del quale, il candidato dimostra di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento al complesso del percorso effettuato .
5.4
Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi, spazi, tempi del percorso formativo
Gli ambienti di apprendimento messi a disposizione dall’Istituto hanno consentito un funzionale percorso didattico consentendo agli studenti l’utilizzo di laboratori e aule dotate della strumentazione utile al raggiungimento degli obiettivi prefissati.
	Strumenti e Mezzi Utilizzati
	Spazi  Utilizzati

	· Libri di testo
· Sussidi audiovisivi / attrezzature multimediali
· Manuali, Dizionari; Fascicoli tecnici; Norme; Cataloghi
· Articoli pubblicati da quotidiani
· Vari testi integrativi e di approfondimento forniti in fotocopia agli studenti
· Internet: nelle aule multimediali ubicate nella scuola, gli studenti hanno avuto accesso libero o guidato alla “rete” per le loro ricerche sotto la supervisione dei docenti
· L.I.M.
· Piattaforma classe virtuale GSuite for EDU
· Team Teaching
· Padlet
· Personal Computer
· Tavoli da disegno
· Registro elettronico Spaggiari
	· Laboratorio di informatica
· Laboratorio di disegno
· Laboratorio linguistico
· Palestra
· Biblioteca
· Aule didattiche


5.5
Programmazione della 
Didattica Digitale Integrata

Secondo la normativa attualmente in vigore, nell’anno scolastico 2023/2024, l’attività didattica si è svolta in presenza.
Durante il normale e quotidiano svolgimento delle lezioni la Didattica Digitale Integrata si è rivelata un valido supporto alla didattica in presenza, privilegiando l’utilizzo di tutte quelle metodologie attive che hanno reso il discente protagonista del processo di apprendimento (project based learning, flipped classroom, debate, cooperative learning, ecc.).
Il Consiglio di classe ha utilizzato gli strumenti messi a disposizione dalla GSuite e dal registro elettronico SPAGGIARI. La consegna di report, compiti ed esercizi di varia tipologia è avvenuta anche in modalità asincrona, su GSuite o Classeviva Spaggiari, secondo le indicazioni dei docenti. 
5.6
Tempi del percorso formativo

L’anno scolastico 2023/2024, per effetto di specifica delibera del Collegio dei Docenti, è stato articolato in tre trimestri. A conclusione di ogni periodo sono state previste delle schede di valutazione. 
Come da Piano Annuale delle attività si sono tenuti due incontri Scuola - Famiglia nei mesi di dicembre e di aprile, in occasione delle valutazioni del primo e del secondo trimestre. Inoltre, tramite l’applicazione Colloqui del registro elettronico Spaggiari sono stati programmati i colloqui con le famiglie degli studenti e i singoli docenti del Consiglio di Classe. 
Le programmazioni prodotte dai docenti del Consiglio di Classe ed i piani di lavoro strutturati dai Dipartimenti hanno tenuto in debito conto il contesto e le modalità in cui si è espletata l’azione didattica. 
6
Attività e Progetti 
6.1
Attività di recupero e potenziamento

Gli interventi e le azioni di recupero, previste dalla scuola, per consentire ai discenti con maggiori difficoltà, di superare le carenze metodologiche e/o contenutistiche riscontrate, sono stati messi in atto attraverso sportelli e corsi di recupero.
Nell’arco del triennio sono state altresì proposte attività di potenziamento utilizzando le ore di potenziamento a disposizione dell’Istituto.
6.2
Attività e progetti attinenti all’insegnamento dell’Educazione Civica” (Vedi Allegato)
(O.M. n.55 del 22/03/2024 art. 22 comma 2 lettera c ) 
Secondo quanto previsto dalla Legge n. 92 del 20 Agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica” e dal decreto del Ministro dell’istruzione 22 Giugno 2020, n. 35 “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 20 agosto 2019, n. 92”, nel presente Documento di classe vengono evidenziati i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione Civica. 
Le tematiche individuate rispondono al principio della trasversalità; sono coinvolti tutti i docenti, attraverso il contributo che le singole discipline possono fornire, essendo ogni disciplina, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno (All. A al DM 35/2020). 
Viene previsto un monte ore minimo di trentatré, da svolgersi nell’arco dell’intero anno scolastico. Il numero di ore è da intendersi come numero minimo da poter incrementare a discrezione del docente. 
Il docenti del Consiglio di Classe, supportati dal docente referente di Educazione Civica, hanno sviluppato il percorso multidisciplinare dal titolo “……………”.
	Educazione civica: ………

	Disciplina
	Argomenti
	N. Ore*

	
	
	

	
	 
	

	
	
	

	
	 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Ore totali
	33 (minimo)


6.3
Altre attività di arricchimento dell’Offerta formativa
	Tipologia
	Attività

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


6.4
Percorsi multidisciplinari

Così come previsto dai Dipartimenti e ratificato nella Programmazione di classe, il Consiglio di Classe ha programmato e realizzato, per favorire lo sviluppo e il potenziamento delle competenze, i percorsi trasversali attraverso le seguenti tematiche  ….….
È stata altresì sviluppata un’UDA interdisciplinare che ha impegnato gli alunni, ……..
7.
Valutazione Degli Apprendimenti (estratto dal PTOF - Offerta Formativa)

Così come esplicitato nel PTOF il Consiglio di Classe pone particolare attenzione alla valutazione tenendo conto del percorso formativo degli allievi. 
Si riportano di seguito le indicazioni del PTOF in merito ai criteri di valutazione comuni, ai criteri di valutazione della condotta ed infine ai criteri di valutazione degli alunni con bisogni educativi specifici.
7.1
Criteri di valutazione comuni

La verifica è un momento fondamentale del processo di apprendimento che si articola in diverse attività, di natura e complessità differenti, ma che sempre confluiscono a livello di Consiglio di Classe. Per il docente la verifica ha lo scopo di:
· controllare l'adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti prescelti; 
· accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati; 
· pervenire alla classificazione degli alunni. 
Sia per la valutazione formativa che per la valutazione sommativa vengono opportunamente utilizzate tipologie di prove diverse (strutturate, semi strutturate, non strutturate) e si cerca di contenere la soggettività della misurazione mediante tabelle e griglie di valutazione. 
La valutazione di fine periodo relativa a ciascun allievo tiene conto dei risultati delle prove sommative e di altri elementi (come l'impegno, la partecipazione, la progressione rispetto ai livelli di partenza) concordati in seno al Consiglio di Classe e oggetto di apposite rilevazioni. Parallelamente il Consiglio di Classe ha soprattutto il compito di:
· accertare i livelli di partenza degli allievi e definire conseguenti azioni di recupero; 
· definire e controllare gli obiettivi comuni; 
· garantire il coordinamento e le integrazioni fra i diversi insegnamenti;
· concordare modalità comuni per la gestione della didattica e per la misura degli esiti scolastici, anche con il ricorso a uniforme scala di valutazione. 
VERIFICA FORMATIVA (in itinere) È utilizzata al fine di valutare lo sviluppo del processo di apprendimento/insegnamento e orientarne gli sviluppi successivi. Serve allo studente per verificare a quale punto è la sua preparazione rispetto al lavoro svolto, al docente per tarare il suo intervento. 
VERIFICA SOMMATIVA (finale) È utilizzata al fine di valutare il livello complessivo di competenza raggiunto nello specifico modulo o percorso e concorre alla valutazione finale nel Consiglio di Classe.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	LIVELLO
	VOTO

	Complete, organiche, articolate, con approfondimenti autonomi
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo.

Scrive in modo efficace ed articolato; 
dimostra autonomia ed organizzazione; 
collega conoscenze di più ambiti disciplinari; 
analizza in modo critico, gestisce situazioni complesse.
	Di valorizzazione
	9-10

100%

conoscenze e 100%

competenze

	Sostanzialmente complete, con qualche approfondimento autonomo.
	Applica autonomamente le conoscenze a problemi complessi in modo globalmente corretto.

Scrive in modo efficace ed appropriato; 
è autonomo; 
analizza in modo corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo autonomo.
	Di valorizzazione
	8

80% tra conoscenze e competenze

	Conosce gli elementi essenziali e fondamentali, con eventuali approfondimenti guidati.
	Esegue correttamente semplici compiti; 
affronta situazioni complesse con qualche imprecisione.

Scrive in modo adeguato e abbastanza efficace; 
applica diligentemente le conoscenze, cogliendo gli aspetti fondamentali ma con qualche incertezza nei collegamenti.
	Di valorizzazione
	7

70% tra conoscenze e competenze

	Conoscenze complessivamente accettabili; ha ancora lacune ma  non estese e profonde.
	Esegue semplici compiti senza errori sostanziali; affronta compiti più complessi con qualche incertezza.

Scrive in modo semplice ma non sempre adeguato; coglie gli aspetti fondamentali.
	Minimo
	6

60% tra conoscenze e competenze

	Conoscenze incerte, superficiali e incomplete.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisioni.

Comunica in modo non sempre coerente e proprio; 
ha difficoltà a cogliere i nessi logici e quindi ad analizzare i temi, questioni o problemi; compie analisi lacunose.
	Di recupero
	5

50% tra conoscenze e competenze

	Conoscenze frammentarie e gravemente lacunose.
	Commette gravi errori anche nello svolgere semplici esercizi;

Comunica in modo decisamente stentato e improprio; 
ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che uniscono fatti elementari.
	Di recupero
	4

40% tra conoscenze e competenze

	Conoscenze non rilevabili.
	Non rilevabili
	Di recupero
	3-2

30-20% tra conoscenze e competenze


GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ 
	COMPORTAMENTI
	LIVELLO
	VOTO

	Complete, organiche, articolate, con approfondimenti autonomi
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo
	Comunica in modo efficace ed articolato; è autonomo e organizzato; collega conoscenze di più ambiti disciplinari; analizza in modo critico, gestisce   situazioni nuove e complesse.
	Partecipazione costruttiva. Impegno notevole.

Metodo elaborato.

Piena puntualità nel rispetto dell’etica del lavoro.
	       Di valorizzazione
	9-10

	Sostanzialmente complete, con qualche approfondimento autonomo.
	Applica autonomamente le conoscenze a problemi complessi in modo globalmente corretto.
	Comunica in modo efficace ed appropriato; è autonomo; 
analizza in modo corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo autonomo.
	Partecipazione attiva.
 Impegno notevole. 
 Metodo organizzato.

Precisione nel rispetto dell’etica del lavoro.
	     Di valorizzazione
	8

	Conosce gli elementi essenziali e fondamentali, con eventuali approfondimenti guidati.
	Esegue correttamente semplici compiti; affronta situazioni complesse con qualche imprecisione.
	Comunica in modo adeguato e abbastanza efficace; 
è un diligente esecutore; coglie gli aspetti fondamentali ma con qualche incertezza nei collegamenti.
	Partecipazione costruttiva. 
Impegno soddisfacente. 
Metodo elaborato.

Puntualità nel rispetto  dell’etica del lavoro.
	Di valorizzazione
	7

	Conoscenze complessivamente accettabili; 
ha ancora lacune ma non estese e profonde.
	Esegue semplici compiti senza errori sostanziali; affronta compiti più complessi con qualche incertezza.
	Comunica in modo semplice ma non sempre adeguato; coglie gli aspetti fondamentali.
	   Partecipazione da sollecitare. 
Impegno accettabile.
Metodo  abbastanza organizzato.
Rispetto dell’etica del lavoro    soddisfacente.
	Minimo
	6

	Conoscenze incerte, superficiali e incomplete.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisioni.
	Comunica in modo non sempre coerente e proprio; 
ha difficoltà a cogliere i nessi logici e quindi ad analizzare i temi, questioni o problemi; compie analisi lacunose.
	Partecipazione dispersiva.
Impegno discontinuo.

Metodo mnemonico.

Rispetto dell’etica del lavoro non  soddisfacente.
	Di recupero
	5

	Conoscenze frammentarie e

gravemente lacunose.
	Commette gravi errori anche nello svolgere semplici esercizi.
	Comunica in modo decisamente stentato e improprio; 
ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che uniscono fatti elementari.
	Partecipazione sporadica. Impegno quasi inesistente. Metodo non organizzato. Scarso rispetto dell’etica del lavoro.
	Di recupero
	4

	Conoscenze non rilevabili.
	Non rilevabili.
	Non rilevabili.
	Partecipazione nulla o di disturbo. 
Impegno nullo. 
Metodo totalmente disorganizzato. 
Nessun rispetto dell’etica del lavoro.
	Di recupero
	3-2


7.2
Criteri di valutazione del comportamento

Il giudizio complessivo che esprime la condotta dell'alunno nel contesto scolastico, deve tener conto dei seguenti obiettivi, presenti nel P.T.O.F. d'Istituto e concordati a livello di Collegio Docenti:
· educativi;
· comportamentali; 
· didattici. 
La valutazione del comportamento degli alunni viene attribuita dall'intero Consiglio di Classe in base ai seguenti criteri comuni a tutte le classi dell'Istituto, utilizzando la griglia di indicatori presente nel Regolamento d’Istituto: 
· rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e dell'intero Regolamento d’Istituto; 
· frequenza e puntualità; 
· rispetto degli impegni scolastici; 
· partecipazione alle lezioni; 
· collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico; 
· partecipazione ad azioni di crescita e cambiamento.

In caso di presenza di una o più sanzioni disciplinari per violazioni dei doveri degli studenti, il Consiglio di Classe, nel determinare il voto di condotta, deve tener conto anche dei progressi ottenuti dall'alunno nel recupero di un comportamento adeguato al Regolamento d'Istituto, tali da evidenziare o no, un concreto miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative. 
L'insufficienza nel voto di condotta (voto inferiore a 6) comporterà la non ammissione all'anno successivo o agli esami di Stato, secondo quanto stabilito dal Regolamento Ministeriale, attualmente in vigore, sulla valutazione degli studenti nella Scuola Secondaria di II grado.

Gli obiettivi e i criteri sopra esposti trovano una sintesi ed una dettagliata descrizione nella seguente griglia esplicativa:

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Competenze sociali e di cittadinanza

	Voto 10
Partecipazione consapevole e propositiva;

impegno ed interesse notevoli
	· Partecipa consapevolmente, criticamente e con spirito di condivisione alla vita scolastica e alle attività extracurricolari proposte dalla scuola offrendo un originale contributo alle iniziative svolte.

· Esegue in maniera autonoma le consegne.
· Coinvolge positivamente la classe nel dialogo educativo.
· Rispetta il Regolamento d'Istituto, contribuisce alla sua positiva applicazione e, qualora necessario, ne propone integrazioni e miglioramenti.

· Frequenza e puntualità assidua e costante.

	Voto 9
Partecipazione collaborativa; 

impegno assiduo e regolare; 

interesse motivato
	· Partecipa con interesse e spirito critico alla vita scolastica e alle attività extracurricolari proposte dalla scuola e all’interno del gruppo classe.

· Adempie ai doveri scolastici con puntualità e significativi risultati.
· Rispetta il Regolamento d'Istituto e contribuisce alla sua positiva applicazione.
· Offre un importante contributo alle iniziative del gruppo classe.
· Frequenza e puntualità assidua e costante.

	Voto 8
Partecipazione positiva; impegno ed interesse adeguati alle capacità
	· Attenzione e partecipazione alle attività scolastiche complessivamente positive.
· Svolge i compiti assegnati, in maniera sostanzialmente regolare.
· Comportamento fondamentalmente corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita e l'attività dell'istituto scolastico, senza aver ricevuto particolari segnalazioni disciplinari.

· Vivace interesse e partecipazione adeguata alle lezioni.

· Frequenza e puntualità abbastanza regolari.

	Voto 7
Partecipazione superficiale;

impegno ed interesse non sempre assidui e regolari
	· Non del tutto costante nell'attenzione e nella partecipazione alle attività scolastiche.
· Mancanza di puntualità nell'adempimento delle consegne scolastiche.
· Interesse selettivo e partecipazione piuttosto marginale e/o discontinua (privilegia alcune attività o discipline).

· Episodiche inosservanze delle norme che regolano la vita e l'attività dell'istituto scolastico, anche con isolate ammonizioni scritte a causa di comportamenti non particolarmente gravi.

· Frequenza non del tutto regolare, con ripetuti episodi di entrate e/o uscite fuori orario.

	Voto 6
Partecipazione irregolare;
impegno ed interesse selettivi, limitati ed incostanti
	· Attenzione saltuaria e partecipazione marginale alle attività scolastiche.
· Frequente mancanza di puntualità nell'adempimento delle consegne scolastiche.
· Comportamento non sempre corretto nei confronti dei docenti, dei compagni, dell'ambiente scolastico, con scarsa osservanza delle norme che regolano la vita dell'istituto.

· Ammonizioni scritte a causa di comportamenti anche gravi.

· Episodi di entrate e/o uscite fuori orario e scarsa puntualità all'entrata in classe all'inizio delle lezioni e dopo l'intervallo.

	Voto 5
Comportamento trasgressivo, non consono al Regolamento di Istituto e alle norme del vivere civile
	· Numerose assenze e ritardi e/o uscite anticipate per motivi strategici.

· Responsabilità diretta su fatti gravi nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, dei compagni e/o lesivi della loro dignità.

· Completo disinteresse per tutte le attività educativo-didattiche svolte all’interno della scuola e no.

· Svolgimento scarso o nullo delle consegne e degli impegni scolastici.

· Ogni altro comportamento che preveda irrogazione di sanzioni disciplinari comportanti l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a tre giorni.


N.B. : L'attribuzione del voto sul comportamento tiene conto dei criteri sopra riportati, ma non include alcun automatismo né la presenza di tutti gli indicatori correlati.
Il Consiglio di Classe assegnerà il voto in base alla presenza della maggior parte degli indicatori per ciascuna colonna.
7.3
Criteri di valutazione per alunni con Bisogni Educativi Speciali
La scuola si impegna a concretizzare il diritto all’apprendimento di tutti gli alunni nella consapevolezza che “...L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione - elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del soggetto...”. 
Di conseguenza:
· si valuteranno i risultati dando particolare rilievo all'azione formativa effettuata in collaborazione con i Servizi Sociali e con le altre realtà educative e formative presenti sul territorio; 
· in sede di verifica formativa, sommativa e/o conclusiva, gli studenti hanno diritto ad un’adeguata assistenza e all’utilizzo dei sussidi e degli strumenti, anche multimediali, previsti e utilizzati durante l’anno e indicati nei Piani Personalizzati;
· la valutazione, nel caso di alunni diversamente abili con percorso equipollente, alunni con DSA e con BES, avviene sulla base delle competenze acquisite, dei risultati di apprendimento previsti dalle indicazioni ministeriali vigenti e dalle competenze professionali esplicitate nel PECUP di ogni corso di studi scelto, ovviamente tenendo conto di tutte le misure attivate e descritte nei Piani Personalizzati;
· la valutazione, nel caso di alunni con BES ai quali è stata progettata una programmazione e una valutazione educativo – didattica differenziate, avviene sempre con i voti, ma esclusivamente in relazione alle competenze sottoscritte nel PEI e non ai programmi ministeriali (art. 16, comma 3, O.M. n. 90 del 21-05-2001). Al termine del percorso di studi viene conferito un attestato di frequenza con una certificazione delle competenze raggiunte. 
L’istituzione scolastica, nell’ambito della definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, predispone il Piano per l’Inclusione che definisce le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse, compresi il superamento delle barriere e l’individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento nonché per progettare e programmare gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica.
7.4
Criteri di valutazione del Consiglio di Classe
In coerenza con quanto previsto nel PTOF, nella valutazione finale il Consiglio di Classe della V sez. …… terrà conto dei seguenti criteri:
· Livelli di conoscenza e competenza raggiunti e capacità acquisite
· Processo di maturazione e progresso individuale rispetto al livello di partenza
· Recupero di eventuali carenze
· Frequenza e partecipazione alla vita scolastica e impegno nello studio
· Livello di autonomia nell’organizzazione del lavoro.
7.5
Strumenti di valutazione
Le verifiche formative e sommative sono state svolte utilizzando i seguenti strumenti:
· Verifiche orali
· Questionari (a risposta multipla o singola)
· Prove strutturate e semistrutturate
· Analisi testuale
· Componimenti scritti
· Elaborati scritto-grafici
· Elaborati grafici (manuali e\o con uso di PC)
· Problemi ed esercizi
· Prove di comprensione e di comunicazione in lingua inglese
· Lavori di gruppo
· Test Motori.
8
Valutazione finale e criteri di Ammissione agli Esami di Stato

(O.M. n 55 del 22-03-2024 art. 3, comma 1 lettera a)
Gli studenti iscritti all’ultimo anno di corso sono ammessi all’esame «anche in assenza dei requisiti di cui all’art. 13, comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato.
Si prescinde perciò:
· dallo svolgimento delle attività di PCTO - (art. 5, comma 3 quater della legge n.18 del 23/02/2024).
Riguardo i criteri di ammissione agli esami, il Consiglio di Classe si atterrà alle indicazioni ministeriali (O.M. n.55 del 22 marzo 2024).
Nessuna deroga è prevista per i requisiti di profitto; si richiede di
· non avere una valutazione inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto;
· avere un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.
8.1
Criteri di attribuzione dei crediti

Riguardo l’attribuzione del credito scolastico e formativo verranno seguiti i criteri approvati dal Collegio dei docenti.
In base alla media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed in riferimento alla tabella ministeriale di riferimento:
· All’allievo verrà attribuito almeno il punteggio minimo previsto per ciascuna banda di oscillazione.
· Al punteggio minimo conseguito dall’allievo potrà essere sommato il punto consentito dall’oscillazione di banda se si verifica almeno una delle seguenti condizioni:
· Media dei voti conseguiti superiore di 0,5 all’intero precedente.
· Partecipazione ad attività complementari ed integrative.
· Crediti formativi

Si terrà in debito conto l’assiduità nella frequenza scolastica, unita a motivazione, interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo scolastico. In relazione al requisito della «frequenza per almeno tre quarti del monte ore personalizzato» l’istituzione scolastica ha valutato le deroghe «di cui all’articolo 13, comma 2, lettera a) del D.lgs 62/2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.
Criteri di deroga limite assenze per la validità dell’Anno Scolastico

Su delibera del collegio dei docenti sono decurtate le eventuali assenze dovute a: 
· Gravi motivi di salute adeguatamente documentate
· Terapie
· Gravi e documentate esigenze di famiglia
· Particolari situazioni di disagio sociale e/o economico

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
Così come stabilito nell’ art.11 dell’O.M. n 55 del 22-03-2024: “Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’Allegato A al D. Lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo.
I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico (O.M. n.55 del 22/03/2024 Art. 11 comma 6).
Allegato A al D. Lgs. 62/2017 
	 Media dei voti
	Fasce di credito
III anno
	Fasce di credito
IV anno
	Fasce di credito
V anno

	M<6
	-
	-
	7-8

	M=6
	7-8
	8-9
	9-10

	6<M≤7
	8-9
	9-10
	10-11

	7<M≤8
	9-10
	10-11
	11-12

	8<M≤9
	10-11
	11-12
	13-14

	9<M≤10
	11-12
	12-13
	14-15


9
Griglia di valutazione

Si propongono di seguito le griglie di valutazione di prima e seconda prova in linea con i criteri valutativi utilizzati nel corso dell’anno e stilate, come prevede l’O.M. 55 del 22/03/2024, nel rispetto del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 novembre 2018, n. 769, che definisce i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima e della seconda prova scritta dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione nonché le griglie di valutazione per l’attribuzione dei punteggi.
Per quanto riguarda la valutazione del colloquio si fa riferimento a alla griglia proposta dall’O.M. N.55 del 22 Marzo 2024 Allegato A, di seguito integralmente riportata.
Griglia di valutazione 
Valutazione della verifica scritta di Italiano - Tipologia:   A         
	INDICATORI GENERALI DI COMPETENZA
	DESCRITTORI DI PRESTAZIONE
	PUNTI

	· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
· Coesione e coerenza testuali

	Elaborazione insufficiente, incoerente e disorganica
	1

	
	Elaborazione mediocre
	2

	
	Elaborazione sufficiente, ma con collegamenti deboli
	3

	
	Elaborazione discretamente logica e coesa
	3,50

	
	Elaborazione buona, coerente ed organica
	3,75

	
	Elaborazione ottima, coerente, organica e ricca di spunti originali
	4

	· Ricchezza e padronanza lessicale
· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia e sintassi); 
· uso corretto della punteggiatura
	Uso scorretto, impreciso ed insufficiente della lingua
	1

	
	Uso generico e non sempre appropriato della lingua 
	1,50

	
	Uso della lingua sufficientemente corretto
	2

	
	Uso della lingua discreto ed abbastanza appropriato
	2,50

	
	Uso della lingua buono, corretto ed appropriato, pur con qualche minima imperfezione
	3,50

	
	        Uso della lingua ottimo, preciso, globalmente corretto e terminologicamente appropriato  
	4

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche scorretti e complessivamente insufficienti
	1

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche lacunosi e complessivamente modesti
	2

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche complessivamente sufficienti
	3

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche esaurienti e appropriati
	3,50

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche buoni, ampi ed articolati 
	3,75

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche ottimi, completi ed approfonditi
	4

	INDICATORI SPECIFICI

 TIPOLOGIA A: 

 analisi e interpretazione di un testo letterario italiano
	DESCRITTORI DI PRESTAZIONE
	PUNTI

	· Interpretazione corretta e articolata del testo
· Capacità di comprendere il testo nel suo senso   complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	Livello raggiunto: scorretto, impreciso e complessivamente insufficiente
	1

	
	Livello raggiunto: lacunoso e complessivamente modesto
	1,50

	
	Livello raggiunto: sufficiente nonostante qualche errore e imperfezione
	2

	
	Livello raggiunto: discretamente approfondito con qualche incertezza
	3

	
	Livello raggiunto: buono, ampio e sicuro, pur con minime imperfezioni
	3,50

	
	Livello raggiunto: ottimo, completo e approfondito 
	4

	· Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica
· Rispetto dei vincoli posti nella consegna
	Livello raggiunto: scorretto, impreciso e complessivamente insufficiente
	1

	
	Livello raggiunto: lacunoso e complessivamente modesto
	1,50

	
	Livello raggiunto: sufficiente nonostante qualche errore e imperfezione
	2

	
	Livello raggiunto: discretamente approfondito con qualche incertezza
	3

	
	Livello raggiunto: buono, ampio e sicuro, pur con minime imperfezioni
	3,50

	
	Livello raggiunto: ottimo, completo e approfondito 
	4


Voto     /20
Griglia di valutazione 
Valutazione della verifica scritta di Italiano - Tipologia:  B       
	
INDICATORI GENERALI DI COMPETENZA
	DESCRITTORI DI PRESTAZIONE
	PUNTI

	· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
· Coesione e coerenza testuali

	Elaborazione insufficiente, incoerente e disorganica
	1

	
	Elaborazione mediocre
	2

	
	Elaborazione sufficiente, ma con collegamenti deboli
	3

	
	Elaborazione discretamente logica e coesa
	3,50

	
	Elaborazione buona, coerente ed organica
	3,75

	
	Elaborazione ottima, coerente, organica e ricca di spunti originali
	4

	· Ricchezza e padronanza lessicale
· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia e sintassi); 
· uso corretto della punteggiatura
	Uso scorretto, impreciso ed insufficiente della lingua
	1

	
	Uso generico e non sempre appropriato della lingua 
	1,50

	
	Uso della lingua sufficientemente corretto
	2

	
	Uso della lingua discreto ed abbastanza appropriato
	2,50

	
	Uso della lingua buono, corretto ed appropriato, pur con qualche minima imperfezione
	3,50

	
	Uso della lingua ottimo, preciso, globalmente corretto e terminologicamente appropriato  
	4

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche scorretti e complessivamente insufficienti
	1

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche lacunosi e complessivamente modesti
	2

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche complessivamente sufficienti
	3

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche esaurienti e appropriati
	3,50

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche buoni, ampi ed articolati 
	3,75

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche ottimi, completi ed approfonditi
	4

	INDICATORI SPECIFICI PROVA 

TIPOLOGIA B:

 analisi e produzione di un testo argomentativo
	                                       DESCRITTORI DI PRESTAZIONE
	PUNTI

	· Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.

	Livello raggiunto: scorretto, impreciso e complessivamente insufficiente
	1

	
	Livello raggiunto: lacunoso e complessivamente modesto
	1,50

	
	Livello raggiunto: sufficiente nonostante qualche errore e imperfezione
	2

	
	Livello raggiunto: discretamente approfondito con qualche incertezza
	3

	
	Livello raggiunto: buono, ampio e sicuro, pur con minime imperfezioni
	3,50

	
	Livello raggiunto: ottimo, completo e approfondito 
	4

	· Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
	Livello raggiunto: scorretto, impreciso e complessivamente insufficiente
	1

	
	Livello raggiunto: lacunoso e complessivamente modesto
	1,50

	
	Livello raggiunto: sufficiente nonostante qualche errore e imperfezione
	2

	
	Livello raggiunto: discretamente approfondito con qualche incertezza
	3

	
	Livello raggiunto: buono, ampio e sicuro, pur con minime imperfezioni
	3,50

	
	Livello raggiunto: ottimo, completo e approfondito 
	4


Voto       /20
Griglia di valutazione 

Valutazione della verifica scritta di Italiano - Tipologia:   C       

	INDICATORI GENERALI DI COMPETENZA
	DESCRITTORI DI PRESTAZIONE

	PUNTI

	· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
· Coesione e coerenza testuali
· 
	Elaborazione insufficiente, incoerente e disorganica
	1

	
	Elaborazione mediocre
	2

	
	Elaborazione sufficiente, ma con collegamenti deboli
	3

	
	Elaborazione discretamente logica e coesa
	3,50

	
	Elaborazione buona, coerente ed organica
	3,75

	
	Elaborazione ottima, coerente, organica e ricca di spunti originali
	4

	· Ricchezza e padronanza lessicale
· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia e sintassi); uso corretto della punteggiatura
	Uso scorretto, impreciso ed insufficiente della lingua
	1

	
	Uso generico e non sempre appropriato della lingua 
	1,50

	
	Uso della lingua sufficientemente corretto
	2

	
	Uso della lingua discreto ed abbastanza appropriato
	2,50

	
	Uso della lingua buono, corretto ed appropriato, pur con qualche minima imperfezione
	3,50

	
	  Uso della lingua ottimo, preciso, globalmente corretto e      terminologicamente appropriato  
	4

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche scorretti e complessivamente insufficienti
	1

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche lacunosi e complessivamente modesti
	2

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche complessivamente sufficienti
	3

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche esaurienti e appropriati
	3,50

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche buoni, ampi ed articolati 
	3,75

	
	Conoscenze, riferimenti culturali e valutazioni critiche ottimi, completi ed approfonditi
	4

	INDICATORI SPECIFICI PER PROVA 

TIPOLOGIA C:

 riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità
	DESCRITTORI DI PRESTAZIONE
	PUNTI

	· Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione

	Livello raggiunto: scorretto, impreciso e complessivamente insufficiente
	1

	
	Livello raggiunto: lacunoso e complessivamente modesto
	1,50

	
	Livello raggiunto: sufficiente nonostante qualche errore e imperfezione
	2

	
	Livello raggiunto: discretamente approfondito con qualche incertezza
	3

	
	Livello raggiunto: buono, ampio e sicuro, pur con minime imperfezioni
	3,50

	
	Livello raggiunto: ottimo, completo e approfondito 
	4

	· Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
· Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

	Livello raggiunto: scorretto, impreciso e complessivamente insufficiente
	1

	
	Livello raggiunto: lacunoso e complessivamente modesto
	1,50

	
	Livello raggiunto: sufficiente nonostante qualche errore e imperfezione
	2

	
	Livello raggiunto: discretamente approfondito con qualche incertezza
	3

	
	Livello raggiunto: buono, ampio e sicuro, pur con minime imperfezioni
	3,50

	
	Livello raggiunto: ottimo, completo e approfondito 
	4


Voto       /20

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).
Griglia di valutazione della seconda prova: Progettazione, Costruzione e Impianti
	Indicatore 
(correlato agli obiettivi della prova)
	Descrittore
	Punteggio
	Punteggio max per ogni indicatore (totale 20)

	Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti della disciplina.

	Ampia e ben articolata
	5
	

	
	Ampie
	4
	

	
	Parziale
	3
	

	
	Scarsa
	2
	

	
	Assente
	1
	

	Punteggio max
	…. / 5

	Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione.

	Presente e completa
	8
	

	
	Adeguata
	7 - 6
	

	
	Parziale
	5
	

	
	Scarsa
	4 -3
	

	
	Assente
	2
	

	Punteggio max
	 … / 8

	Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 
	Completa
	4
	

	
	Adeguata
	3
	

	
	Parziale
	2
	

	
	Scarsa
	1
	

	Punteggio max
	…. / 4

	Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.
	Soddisfacente
	3
	

	
	Adeguata
	2
	

	
	Parzialmente presente
	1
	

	Punteggio max
	… / 3

	Punteggio totale 
	… / 20


Griglia di valutazione del Colloquio (O.M. N.55 del 22 Marzo 2024)
Allegato A Griglia di valutazione della prova orale
	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	0.50-1
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	1.50-2.50
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	3-3.50
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	4-4.50
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	5
	

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro
	I
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato
	0.50-1
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato
	1.50-2.50
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline
	3-3.50
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
	4-4.50
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita
	5
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	0.50-1
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti
	1.50-2.50
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
	3-3.50
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	4-4.50
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	5
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua

straniera
	I
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato
	0.50
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato
	1
	

	
	III
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	1.50
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato
	2
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	2.50
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze
personali
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato
	0.50
	

	
	II
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato
	1
	

	
	III
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali
	1.50
	

	
	IV
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
	2
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali
	2.50
	

	Punteggio totale della prova
	


La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.
10. Consuntivo delle attività per singola disciplina
· Lingua e letteratura italiana
· Storia
· Lingua e Cultura straniera: Inglese
· Matematica
· Geopedologia Economia ed Estimo
· Progettazione Costruzione Impianti
· Gestione del Cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro
· Scienze Motorie e Sportive
· Religione
· Insegnamento alternativo religione cattolica
Disciplina: …….
Docente: ………..
Ore di lezione effettuate al ….. maggio 2024: n.. ……. su …… annuali     
A. 
COMPETENZE ATTESE
· …
· …
· …..
B.
OBIETTIVI RAGGIUNTI:
· …….
· …..
· …
C. 
METODOLOGIE UTILIZZATE:
	Metodologie di lavoro utilizzate

	A
	Lezioni partecipate
	X

	B
	Lezioni guidate
	X

	C
	Attività di progettazione (anche con soggetti esterni)
	X

	D
	Attività di Laboratorio
	X

	E
	Lezione interattiva/Ricerca
	X

	F
	Esercitazioni Individuali e di gruppo
	X

	G
	Dimostrazioni pratiche
	X

	H
	Presentazioni multimediali
	X

	I
	Approfondimenti su documenti e testi scolastici e non scolastici
	X

	J
	Correzione degli esercizi assegnati 
	X

	K
	Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)
	X

	L
	Didattica Digitale Integrata
	X

	M
	Metodologie attive
	X

	N
	Altro:
	X


(eliminare le X nei casi non utilizzati)
D. 
MATERIALI DIDATTICI ADOTTATI:
	Strumenti didattici utilizzati


	1
	Libri di testo
	X

	2
	Manuali, Dizionari; Fascicoli tecnici; Norme; Cataloghi
	X

	3
	Lavagna
	X

	4
	Lavagna multimediale LIM
	X

	5
	Sussidi audiovisivi / attrezzature multimediali
	X

	6
	Internet/piattaforma classe virtuale
	X

	7
	Algoritmi e applicativi informatici
	X

	8
	Altro:
	X


(eliminare le X nei casi non utilizzati)
TESTI ADOTTATI:
· “……..
E. 
CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE:
……….
F.
CONTENUTI SVILUPPATI
	ARGOMENTI TRATTATI

	Argomento/ modulo/ U.d.
	Contenuti
	Percorsi trasversali – snodi tematici

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	EDUCAZIONE CIVICA - ARGOMENTI TRATTATI

	Argomento/ modulo/ U.d.
	Contenuti
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